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. CHIANTI PROGETTO - DISIMBALLIAMoCI. lN QUATTRO COMUNI

La sfida è quella di ridurre i rifiuti
di ANDREA SETTEFONTI

PMTICHE virtuose per abbattere [a produzione dì rifiuti jn tutto jI Chjantj. Barberino, Greve, San Cascjano e TavarneLLe
hanno dato vjta a progetti con i quali ridurre [a produzjone dj rifiuti, vera sfìda deL prossjmo futuro per non essere
seppelljti datl'ìmmondjzia. Tra iprogetti, Disimbattiamocj, che ha è stato anche premrato ed è stato preso d'esempio anche
in altre realtà. "ltprogetto -Disjmbattiamocj-, djventaLo una realtà ben presente nelle abitudini dei nostrj cjttadjnì. è una
scommessa vinta ed è un nostro fiore att'occhiel[o. uno dei molivi deL successo di -Disimbattiamoci- è s]curarnente da

rjcercare nel[a nat!]ra del progetto che non è qualcosa imposto datl'alto ma nasce comè un'operaz]one a caratteae corate,
messa rn atto djrettamente da piir attorj. lIpunto dj forza dell'ìnizialrva risjede neLLa sua capacità dj coniugare aztonl
concrete, volte aLta rjduzìone deì rifj!ti, e iL coinvoLgimento attivo detta cjttadinanza attraverso jl fondamentale apporto
degli operatori economici". È iL comrnento dei sjndacì dei tre Comuni det Chianti impegnati nel progetto "Dìsjmbaltjamocj",
Maurizio SempLjci, di Barberjno, MassimiLiano Pescini, di San Casciano e SestjLio Djrindettj, di Tavarnette.
"Attuando buone pratiche quotidìane e reahzzando un percorso virtuoso siamo rjuscitì a rjdurre drastjcamente nei tre
Comuni lo smaltìmento degij imbattaggi, dei rìfjuli indifferenziat i, detta plastjca promuovendo anche prodotti sostenibitj
hanno sottotineato gli assessori all'ambiente Silvano Bandinetti per Barberìno, Carto Savi per 5an Cascjano e Davjd
BaronceLLi per Tavarnelle -. Abbiamo accoito anche proposte che hanno permesso di consegujre ottjmi rìsuttati in questo
prjr.ro anno di attivjtà e perjodjcamente saranno esegujte verjfjche per contro[[are che questi impeqnì siano nrantenuti. ll
proqetto coinvoLge sja glj esercentj che i ctienti: quindi tutti ì cittadìni sono impegnatl per abbattere La produzìone dei
rjfjLrti e ora è necessario proseguire su questa strada"
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. STRADA IN CHIANTI LE MANIFESTAZIONI PER I 35 ANNI DELLA SEZIONE

Avis, inaugurazione della Stele del Donatore di sangue
ULTIMI due gjornj per ta festa dei l5 annì detla sezione Avis di Strada in Chjanti. Stasera è in programma jI concerto det
gruppo Cantina Catetani mentre domani j festeggiamenti raggiungono jt ctou. Sj ìnjzia {a mattina con ta cotazjone offerta
dal(a donatrici presso ta sede dett'Avjs, in pjazzetta del Volontarjato, segujta daLta jnaugurazione della Stele del Donatore
e dalla esibizione per Le vje det centro della banda "G. Verdi" di Impruneta. At(e 1'1,10 premiazione, presso j giardjni detta
scuola materna, dei soci benemeriti, quindj atte 13 pranzo sociate presso la saLa deLLe feste di Chiocchio. La chiusura dette
cetebrazjoni delt'annjversarjo, a(le 21 con musica e cabaret detta compagnia Ottrarno94 diretta da Dario Ottanettj. Passato

il momento deLla festa, iL 1B tuglio l'Avis di Strada sarà di nuovo a[ lavoro con una nuova raccotta di sangue.
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"NON POSSIAMO permetterci neppure di tagLjare l'erba netLe aiuole, non cj sono j sotdj". E' it laconico commento di Paolo
Stecchj, capogruppo di opposìzìone detta Ljsta civjca che porta it proprio nome. La crjtica dj Stecchj è at bjtancjo dj recente
approvato. "lt sjndaco ha sostenuto che it bjlancjo 2010 era stato redatto su basi fondate e reatistiche, prevedendo tutto.
Siamo venuti a conoscenza che ad appena un mese e 10 giorni dalta sua.approvazjone it responsabile detla Contabjtjtà ha

invjato una lettera, iL 31 maggio dove itLustra una sjtuazione drammatica per la carenza di entrate". Stando alLa lettera,
Stecchj evidenzia che "sembrano mancare gli incassi per oneri di urbanizzazjone, che ad oggi sono 150.000 euro contro un

mitione e 400mita prevjstj per jt 2010. La metà di questi oneri (700miLa euro) è destinata atta spesa corrente, tra cuj gti
stjpendi, e un'aLtra parte ai tavorj pubbljcj corne tagtio del{'erba e manutenzione deLle strade".
DunqLejl Comùne sarebbesenza soLor e quesLo a causa det latlocne il sÌnoacononhavotutoanLo,arrapprovare,'n
consjgtjo comunale, quelte prevìsionj det Regolamento Urbanjstjco scadute, che causano iI fermo di pjccoti e grandi Lavori".
Secondo Stecchi, "se una nuova ammjnistrazjone, oggi, dovesse prendere il posto deLL'attuate, a{lora sj che sj troverebbe
con un reale buco dj bifancio dovuto aL mancato jntrojto degtj onerj dj urbanizzazjone"
Andrea Settefonti
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